




PROFILI DI MEDICI 

Il Prof. DINO 
Il suo volto di uomo nel vigore de­

gli anni tradisce il carattere semplice 
del fanciullo. La fronte ampia, J[li oc­
chi vivaci, nzobili<>simi, esprinzJ ·w la 
vusafilifà e la prontezza della sua in· 
lelligeni:a. 

E' il J!lovanissimo dirigente del Ser­
vizio Sanitario della Divisione. 

Vive nelle inzfermerie e 11eglì ospe­
dali, nelle quali opta intenziorzalnzeute 
per la sala operatoria. Si trova a suJ 
agio soltanto negli ambienti saturi di 
densi aromi d'etere; là uso avviluppar­
si nel bianco camice e qualche volta 
nasconde il viso nella maschera che a 
stento raccoglie la maestosa l'Urva del 
suo naso. 

H1 le mani sempre armate di pau­
rosi arnesi chirurgici. 

Il Valoroso 

23 Settembre. Bloccato sulla 
Via Emilia tlll cawion con N. 6 
capi di bestiame. 

2 Ottobre. Catturato a S. Gior­
gio Pi(lcenti no un camion Lancia 

· RO a nafta carico di Q.li 2,50 
di salsa di pomodoro. 

3 Ottobre. Colpo di mano al­
l' Arsenale decentrato di Poden­
zano: sono stati prelevati N. 7 
bauli conteuentt documenti im­
portanti per la produzione belli­
ca, 3 macchine da scrivere ed 
un a calcolatrice. 

5 Ottobre. In Via Chiapponi 
(Piacenza) viene prelevata una 
ma rchina Fiat 1100 del CO­
PRO MA. 

7 Ottobre. Al traghetto del 
Trebbia è stata catturata una 
macchina Fiat 1100. 
· 29 Ottobre. Bloccato un carro 

di: un fucile, alcuni cari­
catori per moschetto, bombe a 
mano e N. 4 fusti di petrol!o. 

ll 30 Ottobre u. s., il valoro­
so con alcuni suoi fidi, tra i 
quflli il Nibbio, cattura al guado 
del Trebbia un autocarro carico 
di fusti vuoti per olio commesti­
bile e di 38 casse di me:ii;:inali. 

II Giorno dopo, alcuni audaci 
muniti di regolari documenti 
sottratti dall'autocarro, partono 
alla volta di Parma. Colà giunti 
acquistono l'olio, 108 quintali, 
e col prezioso carico ritornano 
in sede. 

Lungo la strada del 
ritorno vengono fatti tre prigio­
nieri fascisti. 

l Brigata 

12 Ottobre. Tre uomini co­
mandati dal Ten. G .... si porta­
no al zuccherificio di Sarmato 
prelevando t1ttte le cinghie di tra-
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E con quar1ta passione, perizia e va­
lore assolva il nobile ufficio a wi è 
stato chiamato lo possono testimoniare 
non solo i numerosi feriti delle jor 
nzazioni patriottiche della Provincia di 
Piacenza, ma pure gli stessi nemici. 

Gli alpini repubblicani di stanza in 
Bobbio lo videro infatti wz giorrzo scen ­
dere dai monti per prestare corz urgerz­
za la sua opera di chirurgo. Il suo ge 
sto squisitamente umanitario commosse 
ed entusiasn!l'J la popolazione. J<u un 
gf!sto elle valse a 'lletfere nella sua 
giusta luce il motivo dominante della 
propaganda nemica sul conto dei ban­
diti dei criminali fuori legJ!e perc.'1è il 
Prof. DINO fu uno dei primissimi ad 
abbracciarE il movimento di liberazto 
ne naziorzule. 

Giovane d'anni, ma già matllro di 
esperienza medica e chirurgico, è du 
tutti apprezzato ed ammirato per Ja si · 
curezza dei suoi interventi. 

E' stimato pel suo valore professio-

smissione dei macchiuari ed i va­
lori in t:assa, le pa­
ghe operaie. 

13 Ottobre. Dietro inf<)rm l­
zioni avute, la squadra del Mo­
ro si portava ad un traghetto 
del Po, catturandù un camion 
3 RO al servizio dei tedesc!li, ca­
rico di pellami. 

25 Ottobre. Una squadra del 
distaccamento Chiarone effettua 
i\ traghetto della riva sirtistr a alla 
destra del Po del ricupero di ma­
teriale messo a disposizione del­
la Divisione da una ditta mila­
nese. Il materiale ricuperato è for­
mato da N. 240 coperte da cam­
po, 4 casse di Cognac ed alcuui 
metri di stoffa. 

<>aie ed è amalo, per motivi ben com­
prensibili, n.orz solo dai feriti. Tutti 
coloro che lo avvicinano familiarizzano 
volentieri con lui, chè non è facile in­
contrare persone eh al trtlfto signori 
!e e distinto associno urza giovf,zlità ed 
una affabilità dig11i!osa. 

Chiedete wz pò a D/Nù dove prncu­
ri bende, garze, alcool . 

Le llOStre infermerie san tutte alle 
strette di coteste materie prime ma 
quando sorw indispeflsabili non marz· 
carw mai. 

infatti il persor1ale sanitario vi ri­
Spi,ruierlÌ cl1e curwsce multo bene il prirz­
cipale e vi rfirà che è « Wl J?ran filone, 
che per i st:oi feriti sa Tazzol•.re o­
vunque » . 

Il Prof- DINO è wz pò rorf!ogli 1 ed 
n vanto de/ 1a flOS!ra Divisione percfzè 
m,Jfti ce lo iflvidia,w, perchè è llll grafl­
de benefattore, perchè svJif!e la sua 
missione altissimu COil vero am >Te. 

NE 
mini mancanti di cui tre imme­
dhtameute fucilati dai tedesc q i ' 

16 Sulla Pirtcenza­
Toriuo, nei pressi di Voghera, 
Utta nostra paltu_5lia attacca e 
c a t tura u n a 11 t r> m e z z. 1 t e J es c o ti -
p() « 601 )), B 1ttino: 3 te­
desclle, 2 fucili ,91, l M lU3er, l 
moschetto 33 e m1tt.!riali vari. 

18 Settembre. U ·a grupp > di 
uomini della 5.a comp 1gnia spitt­
tosi ad Arena P1> re eu pera 4 t O'>­
schetti 91 con munizioni per detti. 

3 Otto c re. U 1 a pattu51i t i n a­
zione sulla via Emilia catt:.Ha 
un autnt:arro pesante tedesco, fa­
cendo due pri);{ionieri. B >ttiuo: 3 
moschetti, 15 bombe a m-tnn, 3 
pistJie, munizioni e numerosi 
fusti vttoti. 

cendo prigionieri 5 tede<:;chi ar­
mati dt 5 Mauser. Al ritorno at­
taccano un aut·Karro cau­
Sétndo tre morti. 

22 Ottobre. Patrioti della 5.a 
compagnia, nella zona di Castel­
sangiova nn i, recupeì·a n o d t te mo­
schetti 91. Dopo una lieve spa­
ratoria contro automezzi nemici 
vengono causati morti, feriti e 
danni. 
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23 DJ parte d i !J<h.:hi 

IIOIJlllli del dtstaCC <llD t> lltO di S. 
Givrgio vieue rectt pe r ato i i l Tra­
vo un'ingente qu211tità dr st rrffa 
i111boscata . Tutto il tessuto vie-
ne al consumi\ della 
popoldziqne civile tranne una. 
parte distribuita fra gli 'wmini. 

18 Settembre. Un'esigna pattu. 
glia ·del distaccamento di S. 
Giorgio, calati! di sorpresa in 
Piacenza, preleva dalla Direzio­
ne di Arti5lieria uu autr>carro 
militare Fra il bottino 
si segnalano: 2 fucili autumatid 
russi e un mitra. 

27 Settembre. Da un deposito 
deii'AA.SS. nei pressi di Ntbbiauo 
sei llt>lnini del 1 di 
S. Giorgiv asportaiw due fusti di 
nafta e uno d! benziua. 
. 29 Settembre. deiJ:t 

Bri5at,.. occupano i pJzzi pdro­
liferi di M >lltt.!chiaro eJ il 
di Ri.,ergaro. 

29 Settembre. Alcuni 
del di Canale pre­
leva 5 alpini armati di ta-rum 
11 e i pressi della Rocchetta di 
B3bbio. 

30 Settembre. Tre uomini del 
distaccamento _ di Longarini a-

. sportano dai magazzini polverie-
11 B . l 5 Ottobre. pressi di Pvn- re di G ssolefl

0
.YO 4 casse di bom-rJgata · - d 1 B · t \..---------------=- te T1done, elementi e la rtga a be anticarro. 

10 Pattuglia della 
5.a Comp. cattura sulla via Emi­
lia un autocar!·o Lancia carico 
di 140 bombole di metano desti­
uate all'esercito tedesco. 

12 Settembre. Una colonna te­
desca transitante nei pressi di 
B'()ai sfugge ad un attacco 
dotto da uomini della Brigata. 
Successivamente, la pattuglia, do· 
po breve azione di fuoco attac­
ca e cattura u11 autocarro Lan­
cia RO carico di paraffirn. 

16 Setiemb!·e: Un battaglione 
ciclisti tedeschi, proveniente da 
Varzi, attacca il Penice mentre 
le nostre pattuglie ripiegano. Nei 
pressi di Vaccarezza un reparto 
nostro viene improvvisamente as· 
salito ed accerchiato. 0Jpo una 
strennua e valorosa resistenza a 
causa della quale i nemici ripor­
tano diversi morti e numerosi fe­
riti, la nostra compagnia riesce 
ad aprirsi un varco ed a rag­
giungere ii grosso della forma­
zione. Pc!rdite nostre: sette uo-

dopo brevissima violenta azione 30 Settembre. Sei uomini del 
di fuoco, prelevano 2 furgoncini distaccamento di S. Giorgio a­
« 1100 •, l Auto U Iion. Prigio- 8portano da.i magazzini dell'A. 
nieri: due st>ttufficiali tedeschi. O.l.P. di Podenzano 12 fusti di 
Bottino: 2 pistole, tabacco e ge- petrolio e 4 fusti di olio pesante. 
neri vari. l Ottobre. Una pattuglia agi-

5 Ottobre. N ,stri patrioti cat- sce contro un'autobli11da, alcuni 
turano in Sarmato un pesante automl!zzi e motocarrozzene spin­
autocarro carico di zucchero de- centisi verso Rivergaro. Seuza 
stinato ai rifornimenti tedeschi subire perdita alcuna i t)();;tri 
della zona Tùrtona- stringono il nemico a ripie5a ··e. 

8 Ottobre. La compagn!a alpi- 13 Ottobre. Alle ore 7 reparti 
na ha sostenuto nei giorni 7 e nazifascisti appoggiati da 3 carri 
8 Ottobre violenti combatiimen- armati, da un'autoblinda, 3 can­
ti cuntro forze che noni da 75 e 5 cannoni da 47 32 
tentavano puntate contro p.lesi attaccano il nostro schieramento 
del versante di Bobbio. nella zona di Rivergaro con ob­
compagnia h :t dato p•·ova ogni biettivo cantieri d t Montechiaro. 
giorno di una bella combattività. Il nemico contrattaccato cou armi 

automatiche pesanti da ogni par-
15 Ottobre. Una piccola pat- te, non riusciva, malgrado la Stt­

tuglia della 5.a compagnia recu- periorità di mezzi, a raggiu11gere 
pera dlle moschetti 91 nella re- atcun risultat0 e alle ore 16,30 
gione di Sarmato. dello stesso giorno lasdéiVc\ i! 

21 Ottobre. Pattuglia della 5.a campo d! battaglia senzfi avere 
comp. spintasi al Po at- causato nessuna perdita o pro­
tacca e disarma il presidio te- vocato spostamenti nel!e nostre 
desco sul P o ate della Spessa, fa formazioni. Perdite nemiche: ri-
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~eguito All~ftl DELLA OIVI~I~UE 

V Brigata 

31 Agosto. In un attacco di­
retto alla villa del Gen. Monta­
gna a!cuni elementi 11cddono un 
milite c ne feriscono tre. 

3 Stttembte. In un'incursione 
a Bressana, durante uno scontro 
con 1 e parti fascisti, trl new.ici 
vengono uccisi e quattro feriti 
fra t:ui il Cap. Fiori. Da parte 
Jj(lstra un mo1 to. 

15 Sette m br e. Durante )a pri­
n;a qui11dicina cti ~ ettembre in 
seguit11 a varie azJO:d vengono 
catturati: un camion SPA 66, 3 
F1at 1500, un •Topolino,, 3 mo­
tociclette. 

15 Settembre. Dopo una pun­
tat;: di alcuni camions tedeschi 
all'Oscuro Passo, nostri uomini 
in contrattacco sulla Via Emilia, 
uccidono 10 tedeschi e ne feri­
scono 4. 

20 Sette m br e. Tre nostri ele­
menti, sorpresi dai tedeschi a 
Montalto, vengono fucilati. 

25 Settembre. Viene respinto 
nella zona di Soriasco-S. Maria 
la Versa un attacco co11dotto da 
drca 500 nazifascisti. 

25 Ott. Tra il 27 luglio ed il 25 
sette111bre. in successive diciotto 
azioni, elementi della Squadra 
Milazzo hanno fatto prigionieri 
6 nazifascisti, uccidendone e fe­
rendone altri in vari scontri. 
Bottino: 3 ca mions Fiat di dif­
ferente tipo, 7 automobili, una 
moto, 3 mitta, due fucili, 6 
A\auser, 3 pistole, 4 h:sti di naf­
ta l di oli<', 700 lit•i di carbu­
rante. 

26 O!tobre - Sei uomiui del­
la volontà « Mila:zzo :t e sei del­
la Brigata penetrano in località 
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Lungavilla, e in un deposito te­
de~co, non senza aver prima di­
sarmllto 17 militari tedeschi di 
guan1ici aspor, ando il seguente 
bottino: 3 cami~ns, l moto 4 
fusti di benzina, gomme per au­
to, l mitraglia da 20 mm. e da 
8 mm. con 12.000 colpi Il Mau­
ser, 7 mitra e 4 pislnJe. 

12 Ottobre - Nei giorni 7, 8, 
9, 12 correnti vengono respin­
te div et se puntate di reparti na­
zifascisti nelle zone di Montù 
Beccaria, O~cttro Passo. 

16 Ottobre -- Nostri reparti 
scendono.a LungaviiJ aed a Stra-

della: lìegli scontri seguiti ven­
gono uccisi 2 militari tedeschi 
fatti prigionieri 7 altri tedeschi, 
e 8 fascisti fra cui il Cap. Oi­
rani E d i l Podestà di Stradella. 
Il bottino viene completato da 
diverse armi individuali e un'au­
tomobile. 

16 Ottobre - Una pattuglia 
di guastatori scende a Villa S. 
Giulietta faceudo brillare mine 
su Ila Ferrovia Voghera-Piacenza. 
Diversi metri di bi n a rio, il posto 
di segnalazione e biOC(:O sono fat­
ti saltare; un trenu merci viene 
fattu deragliar~. 

[~MIJIIIll~fKilmftf BllmRIU 
CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA' 

Divisione . Giustizia e Libertà 
COMANDO 

Militari italiani della Littorio l 
L'oppressore tedesco vi ha armati e portati 

in Italia non per difendere la vostra terra coi 
vostri petti, ma per proteggere la sua prossima 
ritirata e per puntare le vostre armi ..:antro i 
patrioti che sui monti difendono I' onore e la 
dignità del popolo. 

Militari italiani rientrati dalla Germania! 
NON MACCHIATEVI DI SANGUE FRA­

TERNO! Lo gridano i vostri padri morti sul 
Piave, lo gridano i nuovi fulgidi martiri della 
libertà. Tutto il popolo vi guarda ed attende 
il vostro gesto di solidarietà coi patrioti. Con 
noi troverete centinaia di alpini della « i\t\onte­
rosa » vostri compagni di prigionìa, già coperti 
di gloria. 

Militari reduci dai campi di concentramento ! 
Mettetevi immediatamente in contatto con i 

nostri po~tì avanzati e passate con noi con ar­
mi, munizioni ed equipaggiamento. 

Noi vi é!Ccoglieremo con entusiasmo e con 
amore ed insieme punteremù le armi che la 
Patria ci ha affidah1 contro il comune nemico 
tedesco che ci lascia l'Italia in preda alle 
fiamme. 

Militari italiani l 
Ascoltate la voce santa dE=J popolo e della 

Patria ! 
Combattete con noi la guerra per il ri­

scatto nazionale ! 
Se non vi decidete immediatamente i tede­

schi, dop') avervi ma n dato inutilmente al macel­
lo, vi faranno di nuovo valicare il Brennero e 
non rivedrete mai più le vostre case, le vostre 
spose, i vostri figli ed i vostri cari e la Patria 
vi ripudierà. 

Il 3 Novembre u. s., due pa­
trioti di Canneto Pavese (Pavia) 
in licenza vengono circonda ti in 
casa da forze fasciste allo scopo 
di catturadi. 

I patrioti si difendono accani· 
tamente e ricacciano i nemici che 
lasciano tre rnorti sul terreno. 

VI Brigata 

Il giorno 24 Ottobre u. s. , un 
gruppo di patrioti al comando 
del Ten. Sandro, oltrepassato il 
Pò, si reca nell'abitato -di S. 
Angelo Lodigiano e, dopo aver 
disarmato un reparto della S. 
Marco, asport;l un autocarro 
d'indt•menti militari. 

11 31 Ottobre u. s. , il Coman· 
dante Giovanni con due ufficiali 
e 4 patrioti, si reca neipr essi di 
Tortona. 

I 111 pro v v i sa t o 11 n posto di bio c· 
co, ferma un autocarro diretto 
in Lomellina a prelevare riso 
per le forze 11azi-fasciste. 

Re q 11 is 1to l'élliÌO mezzo, dopo 
5 ore di servizio al posto di 
blocco, sulla via del ritorno a­
prono fuoco contro un'autoblin· 
da tedesca constringendola alla 
fuga. 

Il fascista repubblica­
no UMBELLI UMBER­
TO, segreta rio del Fa­
scio Repubblicano di 
Pianello V. T. (Piacen­
za) é latitante, in poche 
parole è stato invaso 
dalla paura ed è fugzi­
to. Nel mese di Marzo 
scorso, quando Farinac­
ci inaugurava sul suo 
giornale la cronaca scan­
dalisti'a delle fughe, giu­
rava e gridava in pubbli­
co che non sarebbe mai 
scappato ignomtntosa­
mente da Pianello \'. T. 
perchè sentiva che la su a 
fede incrollablle gli a­
vrebbe permesso di sop­
portart con gioia anche 
un eventuale martirio. 

Chiunque lo trovasse 
è pregato di prende! lo 
per un~ orecchio e di con­
segnarlo al più vicino 
Comando dei patrioti. 

OFFERTE AL GIORNALE 
Alcuni di Pecorara L. 65 
Carlo z. ,. 100 
Grazie{[a G. ,. 200 

Nel ringraziare vivamente questi no­
stri amici e sostenitori, precisiamo che 
in avvenire le offerte vanno indirizza­
te impersonalmente al " GR! DO DEL 
POPOLO, tramite qualsiusi Comando 
militare. · · 


